Pubblicazione ex art. 18 della L.R. n. 22
	[image: image1.png]




	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 170               del   24-10-2018

	OGGETTO:
	Impugnazione innanzi il TAR Palermo D.A. 85/gab del 03/09/2018 e della nota prot. n. 4552/Gab del 04/09/2018  Commissario ad acta  Art. 4, comma 2, L.R. 16/2017. Nomina avvocato per incarico di patrocinio legale con rappresentanza in giudizio.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  ventiquattro del mese di ottobre alle ore 18:40 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P

	CANGEMI MARIA ANTONIETTA
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Impugnazione innanzi il TAR Palermo D.A. 85/gab del 03/09/2018 e della nota prot. n. 4552/Gab del 04/09/2018  Commissario ad acta  Art. 4, comma 2, L.R. 16/2017. Nomina avvocato per incarico di patrocinio legale con rappresentanza in giudizio.


TESTO DELLA PROPOSTA
Premesso che:

· in data 06.09.2018 è stato notificato dall’assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità, con nota  prot. n. 4552 del 04.09.2018, acquisita al protocollo generale del Comune di Partanna al numero 20519 del 06.09.2018, il D.A. n. 85/gab del 3 settembre 2018 di nomina del Commissario ad Acta dott. Vincenzo Raitano per l’applicazione dell’art. 4, comma 2, l.r. 16/2017, al fine di completare le procedure di consegna della rete idrica da EAS al Comune entro il termine di cui all’art. 1 della l.r. n. 8/2018 (31 ottobre 2018);

· con la L.R. n. 19 dell’11 agosto 2015 la Regione siciliana ha disciplinato la materia delle risorse idriche in attuazione dell’art. 14 dello Statuto regionale e del D.Lgs. 152/2006 attraverso l’introduzione degli Ambiti Territoriali Idrici (di seguito ATI) e l’attribuzione all’Assessorato in indirizzo degli specifici compiti disciplinati dall’art. 2 della L.R. n. 19/2015, con particolare riferimento alla pianificazione e gestione del distretto idrico.

· Considerato che la materia della gestione delle risorse idriche è attribuita alla competenza esclusiva dello Stato sia in materia di forme affidamento dei servizi idrici che in materia ambientale, anche in attuazione degli stringenti vincoli eurounitari (art. 149 – bis del D.Lgs. n.152 del 2006), la citata L.R. 19/2015 è stata dichiarata in più punti incostituzionale con la sentenza della Corte Costituzionale n. 93/2017, ed in particolare l’art. 4, comma 7 e, ai sensi dell’art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87, la dichiarazione di illegittimità costituzionale va estesa, in via consequenziale, anche all’art. 5, comma 6. 

Ciò premesso, si prende atto dell’introduzione nell’ordinamento regionale dell’art. 4 della L.R. 11 agosto 2017, n. 16 che reintroduce surrettiziamente la stessa norma rinvenibile nell’art. 5 comma 6 della L.R. n. 19/2015 dichiarato incostituzionale. Infatti, appare evidente come la fattispecie descritta dall’art. 4 citato sia identica negli effetti all’art. 5 comma 6 L.R. n. 19/2015 citato, ovvero essa attribuisce ai comuni, anche in forma associata, la gestione delle reti in via transitoria sino a quando l’Assemblea territoriale idrica non affidi la gestione del servizio idrico integrato, stipuli e approvi la relativa convenzione ed il disciplinare con il soggetto gestore del servizio (art. 3, comma3, lett. f) della L.R. n. 19/2015).

In tal modo la disposizione citata, che si ritiene incostituzionale come il citato art. 5 comma 6, reintroduce nell’ordinamento siciliano i subambiti gestionali, già dichiarati incostituzionali dalla Corte Costituzionale con la sentenza citata per violazione degli art. 147, 149 bis e 172 del d.lgs. 152/2006, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni, in legge 14 settembre 2011, n. 148. È opportuno precisare, facendo proprio il punto 1.3.2 della sentenza della Corte costituzionale n. 93/2017, che quest’ultima disposizione “mira ad assicurare l’unicità della gestione per ciascun ambito ottimale e l’integrazione verticale e orizzontale dei servizi, superando la frammentazione gestionale determinata dall’esistenza delle gestioni comunali di dimensioni inadeguate rispetto alla mole di investimenti necessari.”
Da tale ricostruzione ermeneutica si deduce che il provvedimento di nomina del Commissario ad Acta sia inficiato da vizi di legittimità.

Entrando poi nel merito della procedura prevista dalla norma regionale, che l’Assessorato intende attuare, si sottolinea che il Comune di Partanna non si trova nelle oggettive condizioni di potere gestire la rete idrica, nello stato di consistenza provvisorio del 20.09.2018, allegato all’avviso ad adempiere notificato in data 09.10.2018 dal Commissario a Acta Dott. Reitano, per una molteplicità di ragioni.

Si delineano innanzitutto le carenze della struttura amministrativa del Comune, priva delle necessarie figure professionali, atte a garantire il funzionamento dell’acquedotto, a cui si aggiunge, altresì, la mancanza di formazione in merito.

Si annoverano, altresì, le incommensurabili difficoltà di ordine economico-finanziario a gestire con efficienza, efficacia ed economicità, un sistema del genere in vigenza delle norme sull’armonizzazione finanziaria di cui al D. Legs. N. 118/2011 e s.m.i.

A ciò si aggiunga che l’acquedotto, nello stato di consistenza così come descritto, in realtà trovasi in uno stato di totale abbandono verificatosi durante la gestione EAS, che da parecchio tempo non ha più proceduto alla manutenzione delle reti, costringendo il Comune a sostituirsi sempre negli interventi, con fondi comunali, al fine di consentire la funzionalità del prezioso e necessario servizio.

Per gli interventi effettuati sulla rete idrica dal 2009 al 2018 si quantifica un importo stimato in €. 254.874,86.

Per ripristinare la piena funzionalità dell’acquedotto l’ufficio tecnico comunale prevede interventi per un importo di € 1.118.000,00 che si aggiungono alle superori somme e così per un totale di € 1.372.874,86.

Ritenuto, pertanto, necessario ed indifferibile procedere all’impugnazione  del provvedimento di nomina del Commissario ad Acta, D.A. n. 85/GAB del 03.09.2018 innanzi il TAR Palermo, e quindi acquisire la prestazione di servizio di patrocinio legale con rappresentanza in giudizio, volto ad ottenere la declaratoria di illegittimità dello stesso con conseguente dichiarazione di nullità/inefficacia. 

Atteso che:

· con determinazione dirigenziale n. 81 del 05.07.2017 racc. n. 678 del 05.07.2017 è stato approvato l’avviso pubblico e relativa documentazione per l’istituzione dell’albo avvocati di fiducia del Comune di Partanna;

· con determinazione n. 132 del 16.10.2017 è stato approvato l’albo degli avvocati di fiducia dell’ente;

· con determinazione n. 144 del 09.11.2017 è stato riaperto il bando adeguando la procedura alle Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del D. Legs. N. 50/2016, che prescrive che gli albi di fiducia degli enti devono essere aperti;

· tale procedura di integrazione dell’albo è stata ultimata con determinazione dirigenziale n. 79 raccolta n. 418 del 09.04.2018;
DATO atto che con il decreto legislativo n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” è stato introdotto un nuovo apparato normativo anche in materia di incarichi agli avvocati da parte delle pubbliche amministrazioni;

PRESO atto che l’art. 17 del codice citato al comma 1 lett.d), esclude dall’applicazione del codice le fattispecie di appalti e concessioni di servizi concernenti uno qualsiasi dei servizi legali come specificato dalla norma stessa;

ATTESO che:

· l’ANAC, ai fini dell’emanazione di un atto di regolazione ai sensi dell’art. 213, comma 2, del codice dei contratti, volto a fornire indicazioni alle stazioni appaltanti sulle modalità di affidamento dei servizi legali, in data 10 aprile 2017 ha pubblicato on line apposito atto di consultazione in ordine alla fattispecie dei servizi legali di cui all’art. 17, c. 1, lett. d), ai n.ri 1 e 2;

· in tale documento l’ANAC da atto che “i servizi legali sono esclusi dall’ambito oggettivo di applicazione del nuovo pacchetto di direttive europee in quanto i servizi legali sono prestati da organismi o persone selezionate o designate secondo modalità che non possono essere disciplinate da norme di aggiudicazione degli appalti (v. Considerando 25 della direttiva 2014/24/UE). Ciò può essere ricondotto alla specificità della funzione difensiva e alla primaria rilevanza giuridica dei diritti alla cui tutela essa è preposta. Tenuto conto della ratio della norma e per le considerazioni sopra espresse, si ritiene che la norma faccia riferimento sia ai singoli incarichi di patrocinio legale, occasionali ed episodici, in quanto affidati in vista di un già individuato procedimento giurisdizionale, d’arbitrato o di conciliazione, sia alla fattispecie in cui l’affidamento dell’incarico di patrocinio legale richiede una specifica organizzazione, risultando continuativo, predeterminato nella durata e più complesso rispetto alla singola difesa giudiziale”; 

CONSIDERATO, pertanto, l’orientamento assunto dall’ANAC nel precitato documento, in ordine all’affidamento di incarichi legali, avente validità di direttiva per le stazioni appaltanti;

ATTESO che il valore della causa è da considerare indeterminabile – complessità media e che in applicazione delle tabelle tariffarie di cui al D.M. 55/2014 e s.m.i. ai valori minimi gli onorari da corrispondere al professionista da incaricare ammontano ad € 5.000,00 oltre IVA e Cpa per un totale di € 6.344,00 oltre le spese di contributo unificato pari ad € 650,00 e così per un totale complessivo di € 6.994,00.; 

RITENUTO, pertanto, in applicazione dell’art. 36, comma 2, lett. a) del precitato decreto 50/2016 per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, che si possa procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, procedendo ad una scelta fiduciaria sulla base del criterio di rotazione e specialità in ragione dell’incarico da affidarsi e della specifica professionalità richiesta;

CONSIDERATO che l’attività giudiziaria da espletare è particolarmente complessa e richiede comunque una specializzazione ed una specifica professionalità acquisita in campo amministrativista;
VISTE

· la pec con la quale si chiede all’Avv. Lentini la disponibilità ad accettare l’incarico di cui trattasi proponendo un compenso pari ad € 6.344,00 comprensivo di IVA e CPA oltre le spese per contributo unificato pari ad € 650,00;

· la pec di accettazione dell’Avv. Lentini;

ATTESO pertanto che con propria determinazione dirigenziale n. 205 del 24.10.2018, racc. n. 1191 del 24.10.2018:
· l’ufficio, in osservanza del criterio  di rotazione, ha ritenuto conveniente, a tutela della difesa dell’interesse del Comune di Partanna, al fine di garantire una maggiore efficacia dell’azione difensiva, affidare l’incarico di patrocinio legale di cui trattasi all’Avv. Giovanni Lentini, inserito nell’albo di fiducia dell’Ente, in ragione dell’esperienza professionale maturata dallo stesso e così come risultante dal curriculum vitae prodotto;
VISTO il D.M. n. 55 del 10/03/2014 con il quale sono stati modificati e aggiornati i parametri ministeriali di riferimento per le liquidazioni giudiziali dei compensi professionali di cui alla legge n. 247/2012;

VISTO l’art. 183 del D. Lgs. N. 267/2000;

Visto O.A.EE.LL. vigente nella regione Siciliana.

PROPONE 

per le motivazioni espresse in premessa

1) di impugnare il Decreto dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità n. 85/GAB del 03.09.2018 ed ogni altro atto presupposto e/o consequenziale, per le motivazioni elencate in premessa, innanzi il TAR Palermo;

2) di autorizzare il Sindaco a stare in giudizio ai sensi dell’art. 75 c.p.c. ed a rilasciare, al legale da incaricare per la difesa del Comune, apposita procura speciale valida per ogni grado e stato del presente giudizio, ivi compresa la fase esecutiva;

3) di nominare un legale patrocinatore munito di ogni facoltà di rappresentanza e difesa;

4) di prevedere la somma di € 6.994,00 al codice di bilancio (01.02-1.03.02.11.006/1080);

5) demandare al dirigente dell’ufficio Legale l'assunzione dell'impegno di spesa e gli adempimenti consequenziali;

6) dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44 al fine di consentire l’espletamento in tempi brevi delle procedure costitutive ed evitare l’insorgere di preclusioni giudiziarie che potrebbero provocare danni all’ente;

	OGGETTO:
	Impugnazione innanzi il TAR Palermo D.A. 85/gab del 03/09/2018 e della nota prot. n. 4552/Gab del 04/09/2018  Commissario ad acta  Art. 4, comma 2, L.R. 16/2017. Nomina avvocato per incarico di patrocinio legale con rappresentanza in giudizio.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del STAFF VICESEGRETARIO - UFFICIO PRESIDENZA, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 24-10-2018                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image2.wmf]Firmato

                                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Cangemi Giuseppe, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 24-10-2018

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to  Cangemi Giuseppe

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile dello Staff – Vicesegretario – Ufficio Legale   ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta, nominando legale di fiducia del Comune l’Avv. Giovanni Lentini munito di ogni facoltà di rappresentanza e difesa.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente  esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44 al fine di consentire l’espletamento in tempi brevi delle procedure costitutive ed evitare l’insorgere di preclusioni giudiziarie che potrebbero provocare danni all’ente

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  24-10-2018
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal   25.10.2018  al  09.11.2018 , 
   Dalla Residenza Comunale, Lì 25.10.2018
                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 25-10-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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